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LE TANTE FACCE DEL LAVORO

QUANTI SONO I LAVORATORI: 
STABILI, FLESSIBILI, PRECARI, PROFESSIONISTI.

QUALI SONO LE DIFFERENZE DI PROTEZIONE SOCIALE.

Elaborazione a cura del Comitato scientifico dell'Associazione 20 maggio – Flessibilità Sicura 

presieduto dal Prof. Patrizio Di Nicola - Un. La Sapienza, in collaborazione con il Dip. Economia e Lavoro del PD.

(Hanno collaborato Alessandra Cataldi, Gianluigi Nocella, Davide Imola, Cristian Perniciano, Antonio Ruda) 

	
	Tabella 1. Principali tutele in caso di disoccupazione, malattia e maternità a seconda della tipologia contrattuale nel 2011
	
	

	
	Tipologia di contratto
	Disoccupazione
	Malattia
	Maternità
	
	

	
	A tempo indeterminato

 
	Si Indennità di mobilità. 

Si Cassa Integrazione Guadagni
.

Si indennità di disoccupazione ordinaria (requisiti: il lavoratore deve far valere un contributo contro la disoccupazione involontaria versato almeno 2 anni prima della cessazione dell’ultimo rapporto di lavoro [da ora anzianità assicurativa di 2 anni] e 52 contributi settimanali nel biennio precedente la disoccupazione).

Si indennità di disoccupazione ridotta (requisito di anzianità assicurativa di 2 anni e 78 giornate di lavoro nell’anno precedente la domanda).
	Indennità di malattia per un periodo massimo di 180 giorni per ciascun anno solare fino ai 60 giorni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro.
	Indennità di maternità pari all’80% della retribuzione da 2 mesi prima a 3 mesi dopo il parto. Divieto di licenziamento dall’inizio del congedo fino ad un anno di età del bambino. Indennità di maternità riconosciuta anche in caso di godimento dell'indennità di disoccupazione o di mobilità o entro una certa soglia contributiva (26 settimane) nel biennio precedente l’inizio del congedo.

Assegno di maternità dello Stato (sottoposto a requisiti minimi in termini di anzianità contributiva).

Assegno di maternità dei comuni (non sottoposto a requisiti contributivi).


	
	

	
	A tempo determinato

e Lavoro a chiamata
	No indennità di mobilità. 

Si Cassa Integrazione Guadagni.

Si indennità disoccupazione ordinaria, ma requisiti contributivi necessari (requisiti: anzianità assicurativa di 2 anni e 52 contributi settimanali nel biennio precedente la disoccupazione)  ne rendono difficoltoso l’accesso. 

Si indennità di disoccupazione ridotta (requisito di anzianità assicurativa di 2 anni e 78 giornate di lavoro nell’anno precedente la domanda).
	Indennità di malattia per periodi non superiori all'attività svolta nell'ultimo anno, con un massimo di 180 giorni annui, cessa in concomitanza con la cessazione del rapporto di lavoro; è garantita comunque fino a 30 giorni anche se nell'ultimo anno il lavoro è stato svolto per meno di 30 giorni.
	Indennità di maternità pari all’80% della retribuzione da 2 mesi prima a 3 mesi dopo il parto quando è in corso il rapporto di lavoro o il periodo di congedo ha inizio entro 60 giorni dal termine. Il rapporto di lavoro può giungere al suo compimento durante il congedo. 

Indennità di maternità riconosciuta oltre il limite dei 60 giorni in caso di godimento del diritto di indennità di disoccupazione o quando è soddisfatta una certa soglia contributiva (26 settimane) nel biennio precedente l’inizio del congedo.

Assegno di maternità dello Stato (sottoposto a requisiti minimi in termini di anzianità contributiva).

Assegno di maternità dei comuni (non sottoposto a requisiti contributivi).

Per il lavoro a chiamata per raggiungere i limiti su descritti non si considerano i periodi coperti da indennità di disponibilità.


	
	

	
	Di somministrazione a tempo determinato
	No indennità di mobilità. 

No Cassa Integrazione Guadagni.

Si indennità disoccupazione ordinaria, ma requisiti contributivi necessari (requisiti: anzianità assicurativa di 2 anni  e 52 contributi settimanali nel biennio precedente) ne rendono difficoltoso l’accesso.

Si indennità di disoccupazione ridotta (requisito di anzianità assicurativa di 2 anni e 78 giornate di lavoro nell’anno precedente).

Si indennità di disoccupazione una tantum (pari a 1300 euro lordi).
	Indennità di malattia per periodi non superiori all'attività svolta nell'ultimo anno, con un massimo di 180 giorni annui, cessa in concomitanza con la cessazione del rapporto di lavoro; è garantita comunque fino a 30 giorni anche se nell'ultimo anno il lavoro è stato svolto per meno di 30 giorni.
	Indennità di maternità pari all’80% della retribuzione da 2 mesi prima a 3 mesi dopo il parto quando è in corso il rapporto di lavoro o il periodo di congedo ha inizio entro 60 giorni dal termine. Il rapporto di lavoro può giungere al suo compimento durante il congedo. Indennità di maternità riconosciuta oltre il limite dei 60 giorni in caso di godimento del diritto di indennità di disoccupazione o quando è soddisfatta una certa soglia contributiva (26 settimane) nel biennio precedente l’inizio del congedo. 


	
	

	
	Di inserimento
	No indennità di mobilità.

Si Cassa Integrazione Guadagni. 

Si indennità disoccupazione ordinaria, ma requisiti contributivi necessari (requisiti: anzianità assicurativa di 2 anni e 52 contributi settimanali nel biennio precedente la disoccupazione) ne rendono difficoltoso l’accesso. 

Si indennità di disoccupazione ridotta (requisito di anzianità assicurativa di 2 anni e 78 giornate di lavoro nell’anno precedente la domanda).
	Indennità di malattia per periodi non superiori all'attività svolta nell'ultimo anno, con un massimo di 180 giorni annui, cessa in concomitanza con la cessazione del rapporto di lavoro; è garantita comunque fino a 30 giorni anche se nell'ultimo anno il lavoro è stato svolto per meno di 30 giorni.
	Indennità di maternità pari all’80% della retribuzione da 2 mesi prima a 3 mesi dopo il parto quando è in corso il rapporto di lavoro o il periodo di congedo ha inizio entro 60 giorni dal termine. Il rapporto di lavoro può giungere al suo compimento durante il congedo. Indennità di maternità riconosciuta  oltre il limite dei 60 giorni in caso di godimento del diritto di indennità di disoccupazione o quando è soddisfatta una certa soglia contributiva (26 settimane) nel biennio precedente l’inizio del congedo. 


	
	

	
	Di apprendistato
	No indennità di mobilità.

No Cassa Integrazione Guadagni. 

Indennità di disoccupazione speciale per gli apprendisti per il triennio 2009-2011 in caso di licenziamento o sospensione per crisi.

No indennità di disoccupazione ordinaria.

Si indennità di assicurazione ridotta, ma i requisiti necessari (anzianità assicurativa di 2 anni e 78 giornate di lavoro nell’anno precedente la domanda) ne impediscono l’accesso, perché l’apprendistato è esente dalla contribuzione per disoccupazione.


	Si indennità di malattia, spetta per tutti i giorni coperti da idonea certificazione e per un massimo di 180 giorni nell’anno solare.
	Si indennità di maternità. I periodi di congedo di maternità e di congedo parentale sospendono la durata del rapporto di apprendistato. 

In questi casi, il termine finale del rapporto subisce uno slittamento di durata pari a quella della sospensione, ferma restando la durata complessiva originariamente prevista.

L’Inps precisa che analogo slittamento subisce, per tutto il periodo della sospensione, anche l’obbligo di versare la contribuzione in favore dell’apprendista.
	
	

	
	Part time
	Si indennità di mobilità.

Si Cassa Integrazione Guadagni

Si indennità di disoccupazione ordinaria e si indennità di disoccupazione con requisiti ridotti. L’indennità di disoccupazione con requisiti ridotti non spetta ai lavoratori con part-time verticale.


	Ai lavoratori in part-time verticale l'indennità spetta solo per le giornate in cui è previsto lo svolgimento dell'attività lavorativa. Non vengono, quindi, indennizzate le giornate di pausa contrattuale.
	Si indennità di maternità.
	
	

	
	Co.co.co. e co.co.pro.


	No Cassa Integrazione Guadagni.

No indennità di disoccupazione ordinaria.

No indennità di disoccupazione a requisiti ridotti.

No indennità mobilità.

Si, solo per co.co.pro, indennità di disoccupazione una tantum pari al 30% del reddito percepito nell'anno precedente (e comunque non  superiore a 4.000 euro). 
I requisiti: lavorare per un solo committente che ha interrotto il rapporto di lavoro; aver conseguito nell’anno precedente un reddito lordo compreso tra 5.000 euro e 20.000 euro; essere senza contratto di lavoro da almeno due mesi, aver accreditato almeno tre mesi di contributi nell’anno precedente e almeno un mese nell’anno in corso. 

I requisiti sono così stringenti che in tre anni dei 200 mln di €, dello specifico fondo, se ne sono spesi solo 26 mln.
	SI indennità per degenza ospedaliera: spetta a tutti i lavoratori iscritti alla gestione separata (non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie) per un massimo di 180 giorni di degenza nell’anno solare, compresi i giorni di day hospital, a condizione che: risultino accreditati nei 12 mesi che precedono la data iniziale del ricovero almeno 3 mesi anche non continuativi di contribuzione; 

Si indennità di malattia: spetta solo ai lavoratori (non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie) per un massimo di giorni nell’anno solare pari ad 1/6 della durata complessiva del contratto e a condizione che: 

risultino accreditati nei 12 mesi che precedono la data iniziale del ricovero almeno 3 mesi anche non continuativi di contribuzione; 

Per entrambe le prestazioni: occorre che nell’anno solare che precede quello in cui è iniziato l’evento, il reddito individuale assoggettato a contributo alla predetta gestione separata non sia superiore al 70% del massimale contributivo valido nell’anno.
	Si indennità di maternità. Le lavoratrici a progetto e categorie assimilate, sono tenute ad astenersi dall’attività lavorativa nei periodi di astensione (dai 2 mesi precedenti ai 3 mesi successivi al parto), hanno diritto alla proroga della durata del rapporto di lavoro per un periodo di 180 giorni. 

Ai lavoratori che versano nella gestione separata l'indennità non spetta: se iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie e se pensionati.

Per le collaboratrici a progetto si prevede che in caso di gravidanza non operi l'estinzione del rapporto contrattuale ma, che esso, sia sospeso senza erogazione del compenso. 

L'indennità di maternità alla quale hanno diritto le lavoratrici è dovuta solo a patto che risultino accreditate almeno tre mensilità di contribuzione nei 12 mesi precedenti. 

Con riferimento al reddito dei 12 mesi precedenti, l'indennità compete nella misura dell'80 per cento.


	
	

	
	Di collaborazione occasionale
	La collaborazione occasionale non è soggetta all'obbligo contributivo presso la gestione separata INPS qualora lo svolgimento dell'attività riguardi periodi non superiori a 30 giorni per anno solare e compenso non superiore a € 5.000 per anno solare considerando la somma dei compensi corrisposti da tutti i committenti occasionali.

No indennità di mobilità.

No indennità di disoccupazione ordinaria.

No indennità di disoccupazione a requisiti ridotti.


	Si indennità di malattia. L’indennità è riconosciuta a condizione che: Nei 12 mesi precedenti la data di inizio della malattia il lavoratore abbia almeno 3 mensilità contributive accreditate. 

Si indennità in caso di ricovero ospedaliero. 
In tal caso è prevista l'indennità per le giornate di ricovero fino a un massimo di 180 giorni nell'anno solare. Il diritto matura soltanto se non si è titolari di pensione, non si è iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie e se sono state versate almeno 3 mensilità di contribuzione nei 12 mesi precedenti l'evento. 

L’interessato deve presentare domanda all’Inps entro 180 giorni dalla dimissione ospedaliera. La domanda deve essere accompagnata dall’autocertificazione dei redditi percepiti nell’anno precedente. 

L'indennità giornaliera è stabilita in:euro 20,20 se sono stati versati contributi da 3 a 4 mesi; euro 30,30 se sono stati versati contributi da 5 a 8 mesi; euro 40,40 se sono stati versati contributi da 9 a 12 mesi


	Si indennità di maternità. L'indennità di maternità alla quale hanno diritto le lavoratrici è dovuta solo a patto che risultino accreditate almeno tre mensilità di contribuzione nei 12 mesi precedenti, purché non titolari di pensione e non iscritte ad altre forme previdenziali obbligatorie. Con riferimento al reddito dei 12 mesi precedenti, l'indennità compete nella misura dell'80 per cento.
	
	

	
	Di associazione in partecipazione
	No Cassa Integrazione Guadagni.

No indennità di disoccupazione ordinaria.

No indennità di disoccupazione a requisiti ridotti.

No indennità mobilità.

No una tantum collaboratori.
	Indennità solo in caso di ricovero ospedaliero. 

In tal caso è prevista l'indennità per le giornate di ricovero fino a un massimo di 180 giorni nell'anno solare. Il diritto matura soltanto se non si è titolari di pensione, non si è iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie e se sono state versate almeno 3 mensilità di contribuzione nei 12 mesi precedenti l'evento. L’interessato deve presentare domanda all’Inps entro 180 giorni dalla dimissione ospedaliera. 

La domanda deve essere accompagnata dall’autocertificazione dei redditi percepiti nell’anno precedente. L'indennità giornaliera è stabilita in:euro 20,20 se sono stati versati contributi da 3 a 4 mesi; euro 30,30 se sono stati versati contributi da 5 a 8 mesi; euro 40,40 se sono stati versati contributi da 9 a 12 mesi.


	Si indennità di maternità. 

L'indennità di maternità alla quale hanno diritto le lavoratrici è dovuta solo a patto che risultino accreditate almeno tre mensilità di contribuzione nei 12 mesi precedenti. 

Con riferimento al reddito dei 12 mesi precedenti, purché non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie. L'indennità compete nella misura dell'80 per cento.


	
	

	
	Professionisti con partita iva individuale e senza albo professionale
	No Cassa Integrazione Guadagni.

No indennità di disoccupazione ordinaria.

No indennità di disoccupazione a requisiti ridotti.

No indennità mobilità.

No una tantum collaboratori.
	Indennità solo in caso di ricovero ospedaliero. In tal caso è prevista l'indennità per le giornate di ricovero fino a un massimo di 180 giorni nell'anno solare. Il diritto matura soltanto se non si è titolari di pensione, non si è iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie e se sono state versate almeno 3 mensilità di contribuzione nei 12 mesi precedenti l'evento. L’interessato deve presentare domanda all’Inps entro 180 giorni dalla dimissione ospedaliera. 

La domanda deve essere accompagnata dall’autocertificazione dei redditi percepiti nell’anno precedente. L'indennità giornaliera è stabilita in:euro 20,20 se sono stati versati contributi da 3 a 4 mesi; euro 30,30 se sono stati versati contributi da 5 a 8 mesi; euro 40,40 se sono stati versati contributi da 9 a 12 mesi


	Si indennità di maternità. L'indennità di maternità alla quale hanno diritto le lavoratrici è dovuta solo a patto che risultino accreditate almeno tre mensilità di contribuzione nei 12 mesi precedenti, purché non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie. Con riferimento al reddito dei 12 mesi precedenti, l'indennità compete nella misura dell'80 per cento.
	
	

	
	Dottorato 

di ricerca, 

assegno 

di ricerca, medici in formazione specialistica
	No Cassa Integrazione Guadagni.

No indennità di disoccupazione ordinaria.

No indennità di disoccupazione a requisiti ridotti.

No indennità mobilità.

No una tantum collaboratori.
	SI indennità per degenza ospedaliera: nelle stesse modalità dei co.co.co.-co.co.pro.

Si indennità di malattia: nelle stesse modalità dei co.co.co.-co.co.pro.


	Si indennità di maternità: nelle stesse modalità dei co.co.co.-co.co.pro.


	
	

	
	Tirocini e Stage


	No Cassa Integrazione Guadagni.

No indennità di disoccupazione ordinaria.

No indennità di disoccupazione a requisiti ridotti.

No indennità mobilità.

No una tantum collaboratori.


	NO indennità per degenza ospedaliera.

NO indennità di malattia.


	NO indennità di maternità.


	
	

	
	Pratica

professionale


	No Cassa Integrazione Guadagni.

No indennità di disoccupazione ordinaria.

No indennità di disoccupazione a requisiti ridotti.

No indennità mobilità.

No una tantum collaboratori.


	NO indennità per degenza ospedaliera.

NO indennità di malattia.


	NO indennità di maternità.


	
	

	
	Voucher
	No Cassa Integrazione Guadagni.

No indennità disoccupazione ordinaria.

No indennità disoccupazione a requisiti ridotti.

No indennità mobilità.

No una tantum collaboratori.
	NO indennità per degenza ospedaliera.

NO indennità di malattia.
	NO indennità di maternità.
	
	

	
	NOTA 1. Oltre alle suddette differenze, i raporti di lavoro: co.co.pro. co.co.co., collaborazione occasionale, associazione in partecipazione, con partita iva individuale e committente prevalente,  tirocini e stage, pratica professionale, voucher; non hanno l'obbligo di un contratto scritto (salvo i co. co. pro.); non hanno diritto ad un compenso equo (regolato dalla contrattazione collettiva o per legge);  no tfr; no riposo psicofisico, no formazione continua pubblica; no accesso al credito. Le aziende e gli enti, risparmiano tra il 28% e il 60% del costo del lavoro, in prevalenza per la differenza di compenso e poi per le differenze di tutela sociale e, infine, previdenziale.


	
	

	Tabella 2. Numerosità lavoratori per tipologia contrattuale, 2010
	
	

	Tipologia di contratto


	Numerosità


	
	

	A tempo indeterminato, di cui:


	14.726.000

(Istat)


	
	

	
	part time


	2.159.000 

(di cui involontario: 933.000 - Dati Istat)


	
	

	
	A tempo determinato, di cui:


	2.182.000 

(di cui par time involontario: 240.000 – Dati Istat)


	
	

	
	 a chiamata
	111.068

(Istat 2009)


	
	

	
	in somministrazione a tempo determinato


	255.987

(Inail) 


	
	

	
	Apprendistato
	541.874 

(Inps/Isfol)


	
	

	
	Co.co.co. e co.co.pro.
	731.231

(su 1.442.227 collaboratori attivi; gli altri sono amm. di società, sindaci e revisori, membri di collegi e commissioni, medici specializzandi, dottorandi di ricerca, assegnisti, ecc. – dati Inps/Un. La Sapienza -)


	
	

	
	Di collaborazione occasionale (compresi gli autonomi occasionali e le altre collaborazioni)


	74.719 

(Inps) 
	
	

	
	Di associazione in partecipazione


	52.459 

(Inps) 


	
	

	
	Professionisti con partita iva individuale 

e senza albo professionale 


	252.504

(Inps - iscritti Gest. Separata -)
	
	

	
	Lavoro occasionale accessorio

“Voucher”


	68.152

(Inps – monitoraggio lavoro 

occasionale accessorio)


	
	

	
	Dottorato di ricerca, 

assegno di ricerca, 

medici in formazione specialistica


	73.200
(Inps)
	
	

	
	Tirocini e Stage


	310.820

(Excelsior – Unioncamere)
	
	

	
	Pratica 

Professionale 


	300.000

(Confprofessioni)
	
	

	
	Lavoratori autonomi senza dipendenti 

e monocommittenti

(escluse le P. Iva iscritte 

alla gestione separata Inps)


	787.391

(nostra elaborazione su dati Istat)
	
	

	
	Cessione dei diritti d'autore


	21.101

(Direz. Studi e Ricerche – Min. Economia e Finanze)


	
	

	
	TOTALE

(Rapporti di lavoro 

standard)


	14.726.000
	
	

	
	TOTALE
(Rapporti di lavoro 

non standard)


	5.395.451 (*)


	
	

	
	(*) Sul lavoro subordinato stabile quello “atipico” rappresenta il 36,5% mentre sul totale degli occupati risulta essere il 23,5%.

Non è stato possibile considerare la platea del lavoro autonomo occasionale sotto i 5000 €.
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�	 La Cassa Integrazione Guadagni non è tecnicamente un indennità di disoccupazione, dal momento che il lavoratore non viene licenziato ma la sua attività lavorativa viene sospesa o ridotta in seguito a riduzione dell’attività aziendale.


�	 N.B.: il dato indica i lavoratori in somministrazione mediamente impiegati in ciascun mese. Il numero d’assicurati netti nel 2010 è stato di  449.411 unità; ciascun lavoratore ha svolto in media 2,3 missioni, con una durata media della missione di 45,8 giornate retribuite. 3 N.B.: il dato dei lavoratori a tempo indeterminato o determinato non comprende gli apprendisti.
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